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L’INTERVISTAL’INTERVISTA

I baluardi
della crescita
agroalimentare in Umbria, le strategie, i progetti e le prospettive: 
ne parliamo con l’assessore regionale all’Agricoltura Fernanda 
Cecchini

Assessore, cominciamo da un evento importante e cioè la 
cinquantesima edizione che Agriumbria si accinge a fe-
steggiare. Un compleanno speciale che rappresenta anche 
un traguardo importante per il settore agricolo umbro, 
quale bilancio è possibile tracciare? 

agroalimentare del nostro territorio e di tutto il Centro Ita-

La Regione Umbria è da tempo impegnata nella promozio-

e crescita perché, come mostrano i dati e in particolare il 

-

internazionali e aumenta il numero delle imprese agricole 

Ciò che abbiamo imparato dalla lunga crisi economica 

non solo hanno saputo resistere meglio di altri settori ma 
addirittura hanno saputo mettere a segno risultati impor-

rapporto col mercato dando un grande contributo al nostro 
Paese, e al nostro territorio, in termini economici e sociali.

-
mentare, sinonimo di eccellenza nel mondo, ha contribu-

-

distribuzione commerciale, necessarie per sostenere la ri-
presa economica. 

-
-
-
-

-

-

come mostrato recentemente dai dati raccolti da Unicredit, 
i cui programmi di sostegno pubblico sono molto centrati 

A proposito di innovazione, concetto sicuramente crucia-
le per la ripresa economica di ogni settore, quali sono le 

e agroalimentare che interessano l’Umbria?

-
-

-

-

-

-
bria insieme ad altre sei Regioni ha costituito un Fondo di 

-
-

-

Parlando invece di riconoscimenti, il Ministero delle Poli-
tiche Agricole ha da poco inserito la fascia olivata Assisi-
Spoleto nel Registro nazionale quale patrimonio storico 

-
-

-
-

-
ne e cura del territorio; ha proposto modelli di agricoltura 

-
tato il luogo di stimolo per i tanti operatori del settore, la 

ogni anno con lo stesso entusiasmo e la stessa ambizione 

A questo proposito, qual è lo stato di salute del settore 
agricolo e in particolare in Umbria? Quali gli scenari fu-
turi?

“È presto per poter parlare della situazione umbra del setto-

-
-

-
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rurale, quali scenari apre un simile riconoscimento e cosa 
rappresenta per il nostro territorio? 

-

un importante traguardo per il sistema agricolo umbro e 

ambizioso traguardo di prestigio internazionale del rico-

-

-

sintesi natura e cultura. Lo scenario che tale candidatura 
apre riguarda non solo il turismo del nostro territorio ma 

-
-
-

-

culturali, ecologici ed economici. 

-

non solo al turismo ma anche alla promozione dei prodotti 

-

Coniugare agricoltura, tradizione rurale e paesaggio è 
dunque per l’Umbria un elemento particolarmente im-
portante… 

-

-

-

-

il 
-

loro territori in un contesto nazionale ed internazionale di 

Per concludere Assessore, il Programma di Sviluppo Ru-

comunitari e nazionali aggiuntivi. Quali sono le azioni 
programmate per la ripresa e per lo sviluppo nelle aree 
colpite dal terremoto del 2016?

-

-

-

produzioni.

-
-

-
gione. Inoltre, tali risorse saranno utilizzate in maniera 

le Misure: M10 Pagamenti agro-climatico-ambientali; 

-

-

assegnate.

-
-

-
-

L’INTERVISTA L’INTERVISTA
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L’EDITORIALE

I 
era un settore indispensabile ma sostanzialmente residuale 

-

di CIRO BECCHETTI*

-

“Sostegno all’innovazione 

e politiche ambientali 

continueranno ad essere assi 

portanti della programmazione

che partirà nel 2021 

Sempre avanti
con l’innovazione

Dalla scommessa di Agriumbria, scelta 

Agricola Comunitaria molto legata a pagamenti accoppiati 
e a discipline e programmi settoriali ma anche aperta alle 
cosiddette misure strutturali.

-

costi in maniera importante.

5 decenni, in particolare dalle istituzioni regionali e locali, è 

-

-
-

del paesaggio, del territorio e delle stesse risorse natu-

L’EDITORIALE
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-

-
rale perseguite negli ultimi 20 anni dall’Umbria con pro-

-

-

-
-

-
-

ranno ad essere gli assi portanti di una strategia congiunta 

coordinati in una comune strategia.
-

ruolo ancora maggiore che attualmente.
-

-
-

-
-

-

-
po Rurale.

-

tali politiche meritino uno strumento di comunicazione e di 

* Direttore della Direzione Agricoltura, Ambiente, Energia, Cul-
tura Regione Umbria

di FRANCO GAROFALO*

PROGRAMMAZIONE RURALEL’EDITORIALE

Le Misure 
del successo
Il PSR dell’Umbria è tra i primi 
a livello nazionale per spesa 
realizzata: circa 190 milioni di 
euro, oltre il 20% della spesa 
pubblica programmata, con un 
andamento di continua crescita

A  -

programma ha raggiunto oltre il 20% della spesa 
pubblica programmata pari a circa 190 milioni di euro, di 
cui circa 90 milioni solo nel 2017, con  un trend in continua 

-

spesa realizzata (Tab. 1). In particolare -

-



UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 2018 UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 201810 11
UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

-

-
rale perseguite negli ultimi 20 anni dall’Umbria con pro-

-

-

-
-

-
-

ranno ad essere gli assi portanti di una strategia congiunta 

coordinati in una comune strategia.
-

ruolo ancora maggiore che attualmente.
-

-
-

-
-

-

-
po Rurale.

-

tali politiche meritino uno strumento di comunicazione e di 

* Direttore della Direzione Agricoltura, Ambiente, Energia, Cul-
tura Regione Umbria

di FRANCO GAROFALO*

PROGRAMMAZIONE RURALEL’EDITORIALE

Le Misure 
del successo
Il PSR dell’Umbria è tra i primi 
a livello nazionale per spesa 
realizzata: circa 190 milioni di 
euro, oltre il 20% della spesa 
pubblica programmata, con un 
andamento di continua crescita

A  -

programma ha raggiunto oltre il 20% della spesa 
pubblica programmata pari a circa 190 milioni di euro, di 
cui circa 90 milioni solo nel 2017, con  un trend in continua 

-

spesa realizzata (Tab. 1). In particolare -

-



UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 2018 UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 201812 13
UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

Misura 
Programmato Pagato

€ € %
M1 10.300.000 662.367 6,43%
M2 13.300.000 720 0,01%
M3 7.200.000 1.228.868 17,07%
M4 217.200.000 43.411.909 19,99%
M5 17.000.000 2.287.935 13,46%
M6 38.000.000 1.775.009 4,67%
M7 110.056.354 232.491 0,21%
M8 80.400.000 16.684.085 20,75%

M10 148.500.000 49.012.068 33,00%
M11 36.406.586 12.313.963 33,82%
M12 8.000.000 0 0,00%
M13 72.000.000 38.306.683 53,20%
M14 20.400.000 9.027.410 44,25%
M15 5.000.000 347.958 6,96%
M16 70.300.000 9.733.754 13,85%
M19 51.195.083 1.250.733 2,44%
M20 23.204.852 963.115 4,15%

Ex Mis.131 90.000 60.850 67,61%
Totale 928.552.876 187.299.917 20,17%

Tabella 2. Avanzamento della spesa per Misura - Febbraio 2018

Tabella 3. Avanzamento della spesa per Priorità - Febbraio 2018

Priorità Programmato Pagato
€ € %

2

-
tura e promuovere tecnologie innova-

-
ne sostenibile delle foreste 

225.818.000 36.304.333 16,08%

3
-

liera agroalimentare, compresa la tra-
sformazione e la commercializzazione 

-
tore agricolo

126.155.000 31.517.358 24,98%

4

e alla silvicoltura

266.616.586 98.590.520 36,98%

5
-
-

se emissioni di carbonio e resiliente 

forestale

95.400.000 18.380.518 19,27%

6

riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali

191.268.438 1.483.223 0,78%

PROGRAMMAZIONE RURALEPROGRAMMAZIONE RURALE

dell’intera spesa sostenuta; le misure a 

110 meuro pari al 58%, le spese per il 

2015 oltre 36.000 domande sono state 

imprese agricole ed agroalimentari e 

programmazione e per la restante par-
te a pagamenti in trascinamento dalla 

-
-

-

-
-

(Tab. 2). 

In termini di spesa per Priorità si os-
(Preservare, ripristinare 

e valorizzare gli ecosistemi connessi all’a-
gricoltura e alla silvicoltura) ha raggiun-
to circa il 35% della spesa programma-

la P6 (Adoperarsi per l’inclusione socia-
le, la riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali) -
zamento è solo del 0,78%. (Tab 3)

-

- -
-

- -
lamento unionale, sono stati selezio-

-

-
perazione nella misura 19.3. 

Aspet-

-

-
cus area. L’unica FA che resta ancora 

Tab 1 - Avanzamento della spesa del PSR Umbria 2014-2020 - Febbraio 2018

Misura Descrizione misura

Spesa pubblica 
programmata 
2014-2020 per 

MISURA

-
sura

Spesa pubblica 
programmata 
2014-2020 per 

Anni 2014-2020

Importo spesa pubblica pa- Importo spesa pubblica 
pagata- totale per misura

Numero 
di do-

mande 
pagate € % € %

M1
Trasferimento di 
conoscenze e azioni di 
informazione

10.300.000 

1.1 7.000.000,00  662.366,65  9,46 

 662.366,65  6,43 

 4 

1.2 2.700.000,00  -    -    -   

1.3 600.000,00  -    -    -   

M2 Servizi di consulenza e di  
di assistenza 13.300.000 

2.1 12.675.000,00  720,00  0,01 
 720,00  0,01 

 1 

2.3 625.000,00  -    -    -   

M3 Regimi di qualità dei 7.200.000 
3.1 1.800.000,00  89.613,79  4,98 

 1.228.867,90  17,07 
 117 

3.2 5.400.000,00  1.139.254,11  21,10  11 

M4 -
zazioni materiali     217.200.000 

4.1 107.000.000,00  29.744.838,19  27,80 

 43.411.909,29  19,99 

 385 

4.2 61.000.000,00  12.338.934,02  20,23  35 

4.3 45.200.000,00  1.257.179,88  2,78  7 

4.4 4.000.000,00  70.957,20  1,77  6 

M5

-

danneggiato da calamità 
naturali e introduzione 
di adeguate misure di 
prevenzione

17.000.000 

5.1 2.000.000,00  -    -   

 2.287.935,00  13,46 

 -   

5.2 15.000.000,00  2.287.935,00  15,25  54 

M6 Sviluppo delle aziende 
agricole e delle imprese  38.000.000 

6.1 22.000.000,00  671.935,39  3,05 

 1.775.008,79  4,67 

 21 

6.2 5.000.000,00  -    -    -   

6.4 11.000.000,00  1.103.073,40  10,03  20 

M7
Servizi di base e rinnova-
mento dei villaggi nelle 
zone rurali 

110.056.354 

7.1 1.500.000,00  -    -   

 232.490,56  0,21 

 -   

7.2 23.000.000,00  -    -    -   

7.3 36.556.354,36  -    -    -   

7.4 17.000.000,00  -    -    -   

7.5 14.000.000,00  232.490,56  1,66  6 

7.6 18.000.000,00  -    -    -   

M8

-
luppo delle aree forestali 
e miglioramento della 80.400.000 

8.1 16.000.000,00  4.204.316,71  26,28 

 16.684.084,99  20,75 

2.311 

8.2 1.000.000,00  -    -    -   

8.3 24.000.000,00  5.663.732,87  23,60  61 

8.4 1.000.000,00  -    -    -   

8.5 25.000.000,00  6.735.671,94  26,94  77 

8.6 13.400.000,00  80.363,47  0,60  5 

M10 ambientali 148.500.000 
10.1 145.500.000,00  48.106.816,59  33,06 

 49.012.068,26  33,00 
14.616 

10.2 3.000.000,00  905.251,67  30,18  1 

M11 Agricoltura biologica  36.406.586 
11.1 4.000.000,00  2.030.089,38  50,75 

 12.313.963,20  33,82 
 482 

11.2 32.406.586,27  10.283.873,82  31,73  3.164 

M12

Indennità Natura 2000 e 
indennità connesse alla 

acque

8.000.000 

12.1 5.000.000,00  -    -   

 -    -   

 -   

12.2 1.000.000,00  -    -    -   

12.3 2.000.000,00  -    -    -   

M13
Indennità a favore delle 

naturali 
72.000.000 

13.1 49.000.000,00  23.134.804,55  47,21 
 38.306.682,96  53,20 

7.004 

13.2 23.000.000,00  15.171.878,41  65,96 6.339 

M14 Benessere degli animali 20.400.000 14.1 20.400.000,00  9.027.409,96  44,25  9.027.409,96  44,25 1.031 

M15
Servizi silvo-ambientali e 

delle foreste
5.000.000 

15.1 2.000.000,00  347.958,06  17,40 
 347.958,06  6,96 

 33 

15.2 3.000.000,00  -    -    -   

M16 Cooperazione 70.300.000 

16.1 6.000.000,00  -    -   

 9.733.753,78  13,85 

 -   

16.2 26.300.000,00  9.733.753,78  37,01 76 

16.3 5.000.000,00  -    -    -   

16.4 7.000.000,00  -    -    -   

16.5 4.000.000,00  -    -    -   

16.6 5.000.000,00  -    -    -   

16.7 9.000.000,00  -    -    -   

16.8 1.000.000,00  -    -    -   

16.9 7.000.000,00  -    -    -   

M19 Sostegno allo sviluppo 
locale LEADER 51.195.083 

19.1 1.100.000,00 250.550,63  22,78 

 1.250.732,65  2,44 

 2 

19.2 28.000.000,00 85.366,62  0,30  2 

19.3 12.375.083,49 10.842,43  0,09  1 

19.4 9.720.000,00 903.972,97  9,30 3 

Totale da Piano degli indicatori 905.258.024,12 186.275.952,05  20,58  186.275.952,05  20,58 35.875 

M20 Assitenza tecnica 23.204.852 20.1 23.204.851,58 963.114,97  4,15  963.114,97  4,15 17,00 

Ex131
comunitaria

90.000 90.000,00 60.850,00  67,61  60.850,00  67,61 149 

Totale in spesa pubblica 928.552.875,70 187.299.917,02  20,17  187.299.917,02  20,17 36.041 

“A tirare sono

soprattutto

le misure a premio

e per gli investimenti

sono state riprogrammate nell’ambito 
di alcune misure del programma per 
meglio rispondere alla ripresa delle at-

-
detto cratere.
Le misure che ad oggi registrano un 

-
-

il 53% delle risorse utilizzate, la M14 

-

“Dal 2015

ad oggi

sono state

pagate

da Agea

oltre 36mila

domande
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PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

Misura 
Programmato Pagato

€ € %
M1 10.300.000 662.367 6,43%
M2 13.300.000 720 0,01%
M3 7.200.000 1.228.868 17,07%
M4 217.200.000 43.411.909 19,99%
M5 17.000.000 2.287.935 13,46%
M6 38.000.000 1.775.009 4,67%
M7 110.056.354 232.491 0,21%
M8 80.400.000 16.684.085 20,75%

M10 148.500.000 49.012.068 33,00%
M11 36.406.586 12.313.963 33,82%
M12 8.000.000 0 0,00%
M13 72.000.000 38.306.683 53,20%
M14 20.400.000 9.027.410 44,25%
M15 5.000.000 347.958 6,96%
M16 70.300.000 9.733.754 13,85%
M19 51.195.083 1.250.733 2,44%
M20 23.204.852 963.115 4,15%

Ex Mis.131 90.000 60.850 67,61%
Totale 928.552.876 187.299.917 20,17%

Tabella 2. Avanzamento della spesa per Misura - Febbraio 2018

Tabella 3. Avanzamento della spesa per Priorità - Febbraio 2018

Priorità Programmato Pagato
€ € %

2

-
tura e promuovere tecnologie innova-

-
ne sostenibile delle foreste 

225.818.000 36.304.333 16,08%

3
-

liera agroalimentare, compresa la tra-
sformazione e la commercializzazione 

-
tore agricolo

126.155.000 31.517.358 24,98%

4

e alla silvicoltura

266.616.586 98.590.520 36,98%

5
-
-

se emissioni di carbonio e resiliente 

forestale

95.400.000 18.380.518 19,27%

6

riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali

191.268.438 1.483.223 0,78%

PROGRAMMAZIONE RURALEPROGRAMMAZIONE RURALE

dell’intera spesa sostenuta; le misure a 

110 meuro pari al 58%, le spese per il 

2015 oltre 36.000 domande sono state 

imprese agricole ed agroalimentari e 

programmazione e per la restante par-
te a pagamenti in trascinamento dalla 

-
-

-

-
-

(Tab. 2). 

In termini di spesa per Priorità si os-
(Preservare, ripristinare 

e valorizzare gli ecosistemi connessi all’a-
gricoltura e alla silvicoltura) ha raggiun-
to circa il 35% della spesa programma-

la P6 (Adoperarsi per l’inclusione socia-
le, la riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali) -
zamento è solo del 0,78%. (Tab 3)

-

- -
-

- -
lamento unionale, sono stati selezio-

-

-
perazione nella misura 19.3. 

Aspet-

-

-
cus area. L’unica FA che resta ancora 

Tab 1 - Avanzamento della spesa del PSR Umbria 2014-2020 - Febbraio 2018

Misura Descrizione misura

Spesa pubblica 
programmata 
2014-2020 per 

MISURA

-
sura

Spesa pubblica 
programmata 
2014-2020 per 

Anni 2014-2020

Importo spesa pubblica pa- Importo spesa pubblica 
pagata- totale per misura

Numero 
di do-

mande 
pagate € % € %

M1
Trasferimento di 
conoscenze e azioni di 
informazione

10.300.000 

1.1 7.000.000,00  662.366,65  9,46 

 662.366,65  6,43 

 4 

1.2 2.700.000,00  -    -    -   

1.3 600.000,00  -    -    -   

M2 Servizi di consulenza e di  
di assistenza 13.300.000 

2.1 12.675.000,00  720,00  0,01 
 720,00  0,01 

 1 

2.3 625.000,00  -    -    -   

M3 Regimi di qualità dei 7.200.000 
3.1 1.800.000,00  89.613,79  4,98 

 1.228.867,90  17,07 
 117 

3.2 5.400.000,00  1.139.254,11  21,10  11 

M4 -
zazioni materiali     217.200.000 

4.1 107.000.000,00  29.744.838,19  27,80 

 43.411.909,29  19,99 

 385 

4.2 61.000.000,00  12.338.934,02  20,23  35 

4.3 45.200.000,00  1.257.179,88  2,78  7 

4.4 4.000.000,00  70.957,20  1,77  6 

M5

-

danneggiato da calamità 
naturali e introduzione 
di adeguate misure di 
prevenzione

17.000.000 

5.1 2.000.000,00  -    -   

 2.287.935,00  13,46 

 -   

5.2 15.000.000,00  2.287.935,00  15,25  54 

M6 Sviluppo delle aziende 
agricole e delle imprese  38.000.000 

6.1 22.000.000,00  671.935,39  3,05 

 1.775.008,79  4,67 

 21 

6.2 5.000.000,00  -    -    -   

6.4 11.000.000,00  1.103.073,40  10,03  20 

M7
Servizi di base e rinnova-
mento dei villaggi nelle 
zone rurali 

110.056.354 

7.1 1.500.000,00  -    -   

 232.490,56  0,21 

 -   

7.2 23.000.000,00  -    -    -   

7.3 36.556.354,36  -    -    -   

7.4 17.000.000,00  -    -    -   

7.5 14.000.000,00  232.490,56  1,66  6 

7.6 18.000.000,00  -    -    -   

M8

-
luppo delle aree forestali 
e miglioramento della 80.400.000 

8.1 16.000.000,00  4.204.316,71  26,28 

 16.684.084,99  20,75 

2.311 

8.2 1.000.000,00  -    -    -   

8.3 24.000.000,00  5.663.732,87  23,60  61 

8.4 1.000.000,00  -    -    -   

8.5 25.000.000,00  6.735.671,94  26,94  77 

8.6 13.400.000,00  80.363,47  0,60  5 

M10 ambientali 148.500.000 
10.1 145.500.000,00  48.106.816,59  33,06 

 49.012.068,26  33,00 
14.616 

10.2 3.000.000,00  905.251,67  30,18  1 

M11 Agricoltura biologica  36.406.586 
11.1 4.000.000,00  2.030.089,38  50,75 

 12.313.963,20  33,82 
 482 

11.2 32.406.586,27  10.283.873,82  31,73  3.164 

M12

Indennità Natura 2000 e 
indennità connesse alla 

acque

8.000.000 

12.1 5.000.000,00  -    -   

 -    -   

 -   

12.2 1.000.000,00  -    -    -   

12.3 2.000.000,00  -    -    -   

M13
Indennità a favore delle 

naturali 
72.000.000 

13.1 49.000.000,00  23.134.804,55  47,21 
 38.306.682,96  53,20 

7.004 

13.2 23.000.000,00  15.171.878,41  65,96 6.339 

M14 Benessere degli animali 20.400.000 14.1 20.400.000,00  9.027.409,96  44,25  9.027.409,96  44,25 1.031 

M15
Servizi silvo-ambientali e 

delle foreste
5.000.000 

15.1 2.000.000,00  347.958,06  17,40 
 347.958,06  6,96 

 33 

15.2 3.000.000,00  -    -    -   

M16 Cooperazione 70.300.000 

16.1 6.000.000,00  -    -   

 9.733.753,78  13,85 

 -   

16.2 26.300.000,00  9.733.753,78  37,01 76 

16.3 5.000.000,00  -    -    -   

16.4 7.000.000,00  -    -    -   

16.5 4.000.000,00  -    -    -   

16.6 5.000.000,00  -    -    -   

16.7 9.000.000,00  -    -    -   

16.8 1.000.000,00  -    -    -   

16.9 7.000.000,00  -    -    -   

M19 Sostegno allo sviluppo 
locale LEADER 51.195.083 

19.1 1.100.000,00 250.550,63  22,78 

 1.250.732,65  2,44 

 2 

19.2 28.000.000,00 85.366,62  0,30  2 

19.3 12.375.083,49 10.842,43  0,09  1 

19.4 9.720.000,00 903.972,97  9,30 3 

Totale da Piano degli indicatori 905.258.024,12 186.275.952,05  20,58  186.275.952,05  20,58 35.875 

M20 Assitenza tecnica 23.204.852 20.1 23.204.851,58 963.114,97  4,15  963.114,97  4,15 17,00 

Ex131
comunitaria

90.000 90.000,00 60.850,00  67,61  60.850,00  67,61 149 

Totale in spesa pubblica 928.552.875,70 187.299.917,02  20,17  187.299.917,02  20,17 36.041 

“A tirare sono

soprattutto

le misure a premio

e per gli investimenti

sono state riprogrammate nell’ambito 
di alcune misure del programma per 
meglio rispondere alla ripresa delle at-

-
detto cratere.
Le misure che ad oggi registrano un 

-
-

il 53% delle risorse utilizzate, la M14 

-

“Dal 2015

ad oggi

sono state

pagate

da Agea

oltre 36mila

domande
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UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

PROGRAMMAZIONE RURALEPROGRAMMAZIONE RURALE

di implementazione della cosiddet-

-

(Tab 4)

risorse 
impegnate -

-

ad oggi emanati, risultano impegnate 
427.2 Meuro pari al 46%  delle risor-

conto delle risorse impegnate per le  
-

conto anche delle risorse necessare per 

-
-

tre il 54% 
pressoché tutte le risorse per le misure 
10, 11, 14 e 15.

risorse maggiormente impegnate ri-

Focus 
Area**

Programmato Pagato
€ € %

2a 190.885.000 35.632.397 18,67%

2b 34.933.000 671.935 1,92%

3a 104.605.000 29.229.423 27,94%

3b 21.550.000 2.287.935 10,62%

4a 88.855.000 47.453.022 53,41%

4b 170.761.586 47.696.344 27,93%

4c 7.000.000 3.441.154 49,16%

5a 0,00 0 n.d.

5b 0,00 0 n.d.

5c 12.500.000 76.634 0,61%

5d 7.650.000 1.352.204 17,68%

5e 75.250.000 16.951.680 22,53%

6a 17.920.000 0 0,00%

6b 131.415.083 1.483.223 1,13%

6c 41.933.354 0 0,00%

Tabella 4. 

(NB: il PSR per l’Umbria 2014-2020 non concorre 
alle FA 5a e 5b)

re, in tale modo, il tasso di errore delle 

-
ropa. Dall’ultima relazione di Audit 

emerge che in Italia il tasso di errore è 

oltre il 6%. Tale situazione pone l’Ita-

-

-
-

-
sato, la corretta gestione delle risorse 
comunitarie. 

ha il merito di dare maggiore garanzia 

-

Tabella 5. Risorse Impegnate per Misura - Febbraio 2018

Misure spesa 
programmata spesa impegnata*  spesa sostenuta

M01 10.300.000,00 3.792.642,29 662.366,65
M02 13.300.000,00 720,00 720,00
M03 7.200.000,00 5.554.519,67 1.228.867,90
M04 217.200.000,00 106.256.252,27 43.411.909,29
M05 17.000.000,00 3.600.000,00 2.287.935,00
M06 38.000.000,00 10.250.000,00 1.775.008,79
M07 110.056.354,38 12.800.000,00 232.490,56
M08 80.400.000,00 34.566.512,71 16.684.084,99

M10* 148.500.000,00 92.467.030,64 49.012.068,26
M11* 36.406.586,27 26.794.621,01 12.313.963,20
M12 8.000.000,00 - -
M13 72.000.000,00 54.057.109,15 38.306.682,96   

M14* 20.400.000,00 15.400.000,00 9.027.409,96   
M15* 5.000.000,00 1.148.706,39 347.958,06   
M16 70.300.000,00 25.859.143,81 9.733.753,78   
M19 51.195.083,49 31.532.606,66 1.250.732,65   
M20 23.204.851,58 3.126.812,64 963.114,97   

Totale 928.462.875,72 427.206.677,24 187.239.067,02
*per le misure 10, 11, 14 e 15 si considerano solo le annuali-
tà maturate

-

cui solamente 15 nel 2017. Restano 

-
ne Umbria, nella sezione bandi dello 

(http://www.regione.
umbria.it/agricoltura/programma-di-svi-
luppo-rurale-2014-2020) -
sionare non solo i bandi ancora aperti 

-
turi bandi. 
Qualche ritardo permane ancora nelle 
procedure di pagamento dei contribu-
ti da parte dall’Organismo Pagatore 
AGEA -
ticolare, al complesso sistema dei con-
trolli delle domande di sostegno e di 
pagamento messo in atto dallo stesso 
Organismo pagatore allo scopo di ga-

delle norme comunitarie in materia di 
 

-

Restano ancora senza impegni la M2 
e la M12 misure che non si è potuto 

 
(Tab.5)

Tabella 5. Risorse Impegnate per Mi-
sura - Febbraio 2018

-
-

P2 con oltre il 65% di risorse impegna-

nella tabella 6

-

-
schio disimpegno di risorse sul bilan-

-

-
chiarata sul bilancio comunitario am-

-
sato al 31.12.2019 non desta particolare 

-
-

dere il pieno raggiungimento anche di 

-

-

risorse allocate sul bilancio comunita-

6% dell’intera dotazione del program-
ma.  

l’avanzamento 
delle procedure attuative -

delle procedure per la presentazione 
e gestione delle domande di sostegno 

-

-
-

“È già stato

di gran lunga

superato

l’obiettivo

di spesa
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PROGRAMMAZIONE RURALEPROGRAMMAZIONE RURALE

di implementazione della cosiddet-

-

(Tab 4)

risorse 
impegnate -

-

ad oggi emanati, risultano impegnate 
427.2 Meuro pari al 46%  delle risor-

conto delle risorse impegnate per le  
-

conto anche delle risorse necessare per 

-
-

tre il 54% 
pressoché tutte le risorse per le misure 
10, 11, 14 e 15.

risorse maggiormente impegnate ri-

Focus 
Area**

Programmato Pagato
€ € %

2a 190.885.000 35.632.397 18,67%

2b 34.933.000 671.935 1,92%

3a 104.605.000 29.229.423 27,94%

3b 21.550.000 2.287.935 10,62%

4a 88.855.000 47.453.022 53,41%

4b 170.761.586 47.696.344 27,93%

4c 7.000.000 3.441.154 49,16%

5a 0,00 0 n.d.

5b 0,00 0 n.d.

5c 12.500.000 76.634 0,61%

5d 7.650.000 1.352.204 17,68%

5e 75.250.000 16.951.680 22,53%

6a 17.920.000 0 0,00%

6b 131.415.083 1.483.223 1,13%

6c 41.933.354 0 0,00%

Tabella 4. 

(NB: il PSR per l’Umbria 2014-2020 non concorre 
alle FA 5a e 5b)

re, in tale modo, il tasso di errore delle 

-
ropa. Dall’ultima relazione di Audit 

emerge che in Italia il tasso di errore è 

oltre il 6%. Tale situazione pone l’Ita-

-

-
-

-
sato, la corretta gestione delle risorse 
comunitarie. 

ha il merito di dare maggiore garanzia 

-

Tabella 5. Risorse Impegnate per Misura - Febbraio 2018

Misure spesa 
programmata spesa impegnata*  spesa sostenuta

M01 10.300.000,00 3.792.642,29 662.366,65
M02 13.300.000,00 720,00 720,00
M03 7.200.000,00 5.554.519,67 1.228.867,90
M04 217.200.000,00 106.256.252,27 43.411.909,29
M05 17.000.000,00 3.600.000,00 2.287.935,00
M06 38.000.000,00 10.250.000,00 1.775.008,79
M07 110.056.354,38 12.800.000,00 232.490,56
M08 80.400.000,00 34.566.512,71 16.684.084,99

M10* 148.500.000,00 92.467.030,64 49.012.068,26
M11* 36.406.586,27 26.794.621,01 12.313.963,20
M12 8.000.000,00 - -
M13 72.000.000,00 54.057.109,15 38.306.682,96   

M14* 20.400.000,00 15.400.000,00 9.027.409,96   
M15* 5.000.000,00 1.148.706,39 347.958,06   
M16 70.300.000,00 25.859.143,81 9.733.753,78   
M19 51.195.083,49 31.532.606,66 1.250.732,65   
M20 23.204.851,58 3.126.812,64 963.114,97   

Totale 928.462.875,72 427.206.677,24 187.239.067,02
*per le misure 10, 11, 14 e 15 si considerano solo le annuali-
tà maturate

-

cui solamente 15 nel 2017. Restano 

-
ne Umbria, nella sezione bandi dello 

(http://www.regione.
umbria.it/agricoltura/programma-di-svi-
luppo-rurale-2014-2020) -
sionare non solo i bandi ancora aperti 

-
turi bandi. 
Qualche ritardo permane ancora nelle 
procedure di pagamento dei contribu-
ti da parte dall’Organismo Pagatore 
AGEA -
ticolare, al complesso sistema dei con-
trolli delle domande di sostegno e di 
pagamento messo in atto dallo stesso 
Organismo pagatore allo scopo di ga-

delle norme comunitarie in materia di 
 

-

Restano ancora senza impegni la M2 
e la M12 misure che non si è potuto 

 
(Tab.5)

Tabella 5. Risorse Impegnate per Mi-
sura - Febbraio 2018

-
-

P2 con oltre il 65% di risorse impegna-

nella tabella 6

-

-
schio disimpegno di risorse sul bilan-

-

-
chiarata sul bilancio comunitario am-

-
sato al 31.12.2019 non desta particolare 

-
-

dere il pieno raggiungimento anche di 

-

-

risorse allocate sul bilancio comunita-

6% dell’intera dotazione del program-
ma.  

l’avanzamento 
delle procedure attuative -

delle procedure per la presentazione 
e gestione delle domande di sostegno 

-

-
-

“È già stato

di gran lunga

superato

l’obiettivo

di spesa
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-
-

esposizioni bancarie per anticipare la 
-

particolare, il pagamento delle misure 

è ancora completamente a regime pro-

24 mesi. 
Prospettive future. Allo scopo di re-
cuperare i ritardi nell’erogazione dei 
pagamenti, l’Assessore regionale Fer-
nanda Cecchini, su sollecitazione dei 

-
“permanente” 

-
-

ne e degli agricoltori rappresentati dai 
-

coltura e degli Agronomi e periti agra-

-
re soluzioni al problema dei ritardi nei 

scopo di monitorare e rappresentare 
-

migliori e rapide soluzioni, sia pun-
tuali che di sistema. Ad oggi, molte 

PROGRAM-
MATO IMPEGNATO %

-
bile delle foreste

225.818.000 84.123.657 37.2%

-
liera agroalimentare, compresa la trasfor-
mazione e la commercializzazione dei pro- 126.155.000 81.376.716 64,5%

silvicoltura
266.616.586 171.934.577 64,5%

-

emissioni di carbonio e resiliente al clima 95.400.000 39.099.490 40,9%

riduzione della povertà e lo sviluppo eco-
nomico nelle zone rurali

191.268.438 47.545.425 24,8%

-
nua 23.294.851 3.126.813 13,4%

TOTALE 928.552.875 427.206.677 46,1%

Benedetta sia l’acqua

L -
gionamento idrico nei territori 

-

-

-

le prestazioni economiche di tutte le 
aziende agricole e incoraggiarne la ri-
strutturazione e l’ammodernamento, 

di mercato e l’orientamento al mer-

ruolo importante, sia in termini eco-
nomici che per il ruolo di presidio del 

-
duzioni. 

aziende zootecniche che utilizzano i 
-

La Misura 4.3.3 del PSR sostiene gli interventi per 
l’approvvigionamento idrico nei territori destinati al pascolo nelle 
aree collinari e montane per garantire il mantenimento delle 
attività zootecniche

di FRANCESCA CREA*

collinari e montane della Regione, 

che consente alla Regione o sogget-
-

l’ammodernamento delle opere per 

-
-

delegato dalla Regione ai sensi della 
L.R. n. 18 del 23.12.2011.

-

con la pubblicazione della DD 8839 
-

-

“Per le annualità

2017 e 2018

disponibili

4 milioni

di euro 

con scadenza al 31.10.2018.
Il bando ha suscitato un interesse si-

sul territorio, è stato deciso di aprire 
i termini per la presentazione delle 

-

2017 e 2018 in un’unica graduatoria, 

Pertanto con DD 11055 del 25.10.2017 

sono stati aperti i termini per la pre-
sentazione delle domande di sostegno 

* Servizio regionale Foreste, montagna, si-
stemi naturalistici, faunistica

PROGRAMMAZIONE RURALEPROGRAMMAZIONE RURALE

-
matiche, si sono risolte ma ancora ne 

costante che presuppone un impegno 
continuo da parte di tutti gli attori che 

-

di mettere a regime tutti i pagamenti, 

Commissione europea nel mese di 
-

di alcuni aggiustamenti, sia tecnici 
-

dell’introduzione del Regolamento 

correggere aspetti presenti in alcune 
misura del programma per consen-
tirne una migliore applicazione. In 

per rispondere al meglio alle esigenze 
di alcune misure che rispetto ad altre 

-
-

alla Commissione europea, saranno 
sottoposte al parere del Comitato di 

consenso.

* Dirigente Servizio regionale Sviluppo 
rurale e agricoltura sostenibile

Tab. 6 - Avanzamento degli impegni per priorità del PSR (2015-2018)
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di MARIA CARBONE*

La Misura 7

-
-
-

La vita è bella 
nel villaggio
Creare o migliorare infrastrutture e servizi per le comunità locali 

domande. Su 591 pervenute, ad oggi 80 sono state ammesse a 
contributo per un totale di quasi 40 milioni di euro

naturale e culturale nella logica dell’integrazione con gli al-

-

-

-

l’ambiente ed il paesaggio.

-

-

-

-

-
-

La risposta da parte del territorio regionale è stata impor-
591 istanze di ri-

chiesta di contributo, 80

€ 39.336.000.

-

7.6.2.  il recupero, 

-
-

-

-
-

smessi interni al tessuto urbano e dei paesaggi di prossimi-

-

Le candidature sono state presentate da 21 amministrazio-

-
tralunga. 
I progetti riguarderanno aree maggiori di 200 ettari e sa-

-

-

* Servizio regionale Foreste, montagna, sistemi naturalistici, fau-
nistica

“Fra le dieci linee d’intervento 

l’accesso alla banda larga

e le piccole strutture ricreative

PROGRAMMAZIONE RURALEPROGRAMMAZIONE RURALE

“Fortemente innovativo

il ‘Parco ibrido’ 

quale soluzione

per il recupero di aree verdi

in ambito urbano

e nelle periferie
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I per l’Umbria 2014-2020 potenzia 
l’arsenale di strumenti per sostene-
re le imprese umbre del comparto 

agricolo ed agro-industriale che inten-
-

L’Umbria ha aderito con entusiasmo 
alla proposta partita dalla Commis-

-
me di sostegno che integrano i tradi-

-
tiplicando le potenziali ricadute posi-

delle imprese.
-
-
-

-

-
-

sce mettendo a disposizione 5.000.000 
-

le con una dotazione di 4.000.000 di 
-

-

disposizione delle aziende 10.000.000 
di euro per mutui a tasso zero.

Piattaforma multiregionale per ga-
ranzia investimenti PSR

-
-

-
-

le di garanzie, per proteggere prestiti 

Rurale per le due misure principali, 

-
zione/commercializzazione e/o dello 

Lo scopo è utilizzare meglio il Fondo 
-

strumenti di garanzia, le scelte delle 
piccole e medie imprese che operano 

-
mazione e distribuzione di prodotti 
agricoli.

Le tre chiavi del credito  
L’Umbria si “laurea” in ingegneria 

per complessivi 19 milioni di 
euro, che mirano a sostenere 
gli investimenti delle imprese 
agricole e agroindustriali e 
integrano i tradizionali contributi 
a fondo perduto: una piattaforma 
multiregionale, un fondo di garanzia 
e un fondo credito regionali

“Alla piattaforma

di garanzia aderiscono

8 Regioni

Il plafond

dedicato alle imprese 

umbre potrà 

mobilitare 80 milioni 

di euro di prestiti

di GIULIANO POLENZANI*

-
li 3 milioni sono destinati alla Misura 
4.1 e 2 milioni alla 4.2. Alle risorse re-

-

-

oltre 20 milioni di euro che, in base alle 
stime, potranno mobilitare circa 80 
milioni di euro di prestiti garantiti per 

anche il capitale circolante, sino a 200 
mila euro.

Fondo regionale di garanzia (FRG)

-
cedenti periodi di programmazione e 

il completo utilizzo delle risorse messe 
a disposizione.

-

dell’importo massimo garantito, l’am-

4 Meuro da imputare alla sottomisu-

-
-

zione/commercializzazione e/o dello 

euro 1.000.000 e alla sottomisura 6.4 
-

alla misura massima dell’70% dell’am-

L’importo massimo garantito per cia-

può superare:
- -

- euro 2.000.000 per le operazioni a 

- -

hanno una durata compresa tra 36 e 
120 mesi.

-
re che risultano ammessi in graduato-

-

non possono eccedere il limite di spesa 
riconosciuto ammissibile.

con caratteristiche di rotazione e logi-

PROGRAMMAZIONE RURALEPROGRAMMAZIONE RURALE

sistema bancario nei prossimi anni, 
sino al 2023.

all’Umbria altre 7 Regioni aderen-

Campania, Puglia, Veneto, Friuli Ve-

-

-

pubblica.

Un aspetto interessante della piatta-

-

-
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Un “tesoretto” di 52 milioni di euro, grazie alla solidarietà delle 
altre Regioni e del Ministero delle Politiche agricole, accresce 
le risorse già stanziate per l’area del “cratere” del sisma 2016. 
Con una riprogrammazione del PSR, è stato ripartito su alcune 
Misure per irrobustire il tessuto economico e sociale del 
territorio colpito

“L’FRG è già stato

utilizzato con 

successo 

La dotazione di 4 

milioni può generare 

prestiti per 20 milioni

Sostegno maggiore

per i giovani 

agricoltori

“L’FCR è una novità

Concede direttamente

crediti a tasso zero

mettendo a disposizione 

delle aziende 10 

milioni di euro

-

pari a 4 milioni di euro, prestiti ai de-

di euro.
-
-
-

-

garanzia.

-
-

garanzie concesse.

Fondo Credito Regionale (FCR)
Il Fondo Credito Regionale è una no-

essendo stato utilizzato, in passato, 
da altri strumenti di programmazio-
ne regionale.
L’FCR sostiene la concessione diretta 

-
do copre l’importo massimo del 50% 

-
-

-
-

Credito Regionale.

destinata al Fondo credito regionale 
è pari ad 10 Meuro da imputare alla 

-

-
-

-

-

superare:
- -

- -

I prestiti concessi dal FCR hanno una 
durata compresa tra 36 e 120 mesi.

-

-
-
-

limite di spesa riconosciuto ammissi-

-
-

-

pari a 10 milioni di euro, prestiti ai de-

di euro.

-
-
-

-

credito concesso dal Fondo.

tutto il periodo di erogazione del FCR 
-
-

garanzie concesse.

* Dirigente Servizio regionale Innovazio-
ne, promozione, irrigazione, zootecnia e 

RICOSTRUZIONEPROGRAMMAZIONE RURALE

La ripresa
ha solide certezze

In Valnerina e in tutta l’area del 
-

del tessuto economico e sociale, non 
solo in termini di incremento di risor-

-
mate e agli stanziamenti assegnati, 

-
-

alimentari nelle aree maggiormente 

un territorio appenninico che negli 
-

nomeni di spopolamento, garantire 

-

Marche ed Abruzzo da parte del Mi-
nistero delle Politiche agricole e del-
le altre Regioni non interessate dagli 
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RICOSTRUZIONERICOSTRUZIONE

Nuove stalle
e tetti sicuri

C
-

nerina, nonostante gli ingenti danni 
subiti dal settore che, proprio nell’area 

Le azioni messe in campo da Ministe-
ro delle Politiche agricole e Regione 

-
genza, hanno garantito sistemazioni 

-
zioni danneggiate, strutture per il rico-

per compensare il mancato reddito 
del comparto zootecnico e aumentate 

L’attività svolta
-

menti zootecnici.

-

segue:

Nonostante l’entità e la diffusione dei danni provocati dalle 
scosse di terremoto, in particolare quelle dell’ottobre 2016, la 
fase dell’emergenza è stata superata in pochi mesi e gli allevatori 
hanno potuto continuare le attività grazie alle sistemazioni che 
sono state trovate per loro e per il bestiame

-
-

segnati.

-

regionale, che si è occupata della siste-
mazione delle aree per l’installazione 

opere accessorie e anche della realiz-

piccole per le aziende con un numero 

-
-

M4 14 MEURO

M6 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 3,0 Meuro

M7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 
rurali 7,0 Meuro

M10 7,0 Meuro

M11 Agricoltura biologica 2,3 Meuro

M13 9,0 Meuro

M14 Benessere degli animali 5,0 Meuro

M16 Cooperazione 2,0 Meuro

M19 Leader 2,6 Meuro

TOTALE 51,9 Meuro

Abitazioni allevatori inagibili 121

Di cui: 

risolte con opzione CAS 48

risolte con opzione SAE 5

risolte con opzione MAPRE 68

che rappresenta circa il 17% dell’inte-
ra regione con una popolazione,  che è 

-
ra è circa il 10 per cento delle aziende 
agricole umbre; sono -

-

in termini economici sia dal punto di 
sia producono numerosi prodotti alimen-

-

-

-
gi e i prodotti della norcineria in ge-
nere. Tutti prodotti espressione della 
tradizione e della cultura del territorio 
rurale, che rappresentano la materia 

ambientale, testimoniata dalla presen-
za di numerose aree naturali protette 

patrimonio storico-culturale e di tradi-

nazionale.

-

-

– in maniera mirata su alcune Misure 
-

imprese agricole e zootecniche e delle 
-

-

ambientale. 

In particolare, 14 milioni di euro sono 

aziende agricole e agroalimentari, 3 
-

-
polazione, 5 per il benessere animale e 

-
-

menti per la promozione territoriale. 

“Le azioni 

si concentrano 

sulle leve identitarie 

per attuare progetti 

di crescita



UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 2018 UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 201824 25
UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

RICOSTRUZIONERICOSTRUZIONE

Nuove stalle
e tetti sicuri

C
-

nerina, nonostante gli ingenti danni 
subiti dal settore che, proprio nell’area 

Le azioni messe in campo da Ministe-
ro delle Politiche agricole e Regione 

-
genza, hanno garantito sistemazioni 

-
zioni danneggiate, strutture per il rico-

per compensare il mancato reddito 
del comparto zootecnico e aumentate 

L’attività svolta
-

menti zootecnici.

-

segue:

Nonostante l’entità e la diffusione dei danni provocati dalle 
scosse di terremoto, in particolare quelle dell’ottobre 2016, la 
fase dell’emergenza è stata superata in pochi mesi e gli allevatori 
hanno potuto continuare le attività grazie alle sistemazioni che 
sono state trovate per loro e per il bestiame

-
-

segnati.

-

regionale, che si è occupata della siste-
mazione delle aree per l’installazione 

opere accessorie e anche della realiz-

piccole per le aziende con un numero 

-
-

M4 14 MEURO

M6 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 3,0 Meuro

M7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 
rurali 7,0 Meuro

M10 7,0 Meuro

M11 Agricoltura biologica 2,3 Meuro

M13 9,0 Meuro

M14 Benessere degli animali 5,0 Meuro

M16 Cooperazione 2,0 Meuro

M19 Leader 2,6 Meuro

TOTALE 51,9 Meuro

Abitazioni allevatori inagibili 121

Di cui: 

risolte con opzione CAS 48

risolte con opzione SAE 5

risolte con opzione MAPRE 68

che rappresenta circa il 17% dell’inte-
ra regione con una popolazione,  che è 

-
ra è circa il 10 per cento delle aziende 
agricole umbre; sono -

-

in termini economici sia dal punto di 
sia producono numerosi prodotti alimen-

-

-

-
gi e i prodotti della norcineria in ge-
nere. Tutti prodotti espressione della 
tradizione e della cultura del territorio 
rurale, che rappresentano la materia 

ambientale, testimoniata dalla presen-
za di numerose aree naturali protette 

patrimonio storico-culturale e di tradi-

nazionale.

-

-

– in maniera mirata su alcune Misure 
-

imprese agricole e zootecniche e delle 
-

-

ambientale. 

In particolare, 14 milioni di euro sono 

aziende agricole e agroalimentari, 3 
-

-
polazione, 5 per il benessere animale e 

-
-

menti per la promozione territoriale. 

“Le azioni 

si concentrano 

sulle leve identitarie 

per attuare progetti 

di crescita



UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 2018 UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 201826 27
UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

di LAZZARO BOGLIARI*

I 50 traguardi
di Agriumbria
È grazie all’intuizione, alla determinazione 
e soprattutto alla passione dell’onorevole 
Lodovico Maschiella che è nata a Bastia 
Umbra la Fiera dell’Agricoltura. Dai primi 
passi nel 1968 alla prima esposizione l’anno 

manifestazione agricola del Centro Italia e la 

di bovini italiani da carne

La nostra storia parte da lontano, 
-

schiella, con grande intuizione 
e lungimiranza, ideò una strut-

economico regionale.  Un resoconto di 

-

il 15 scade il termine per la domanda 

-
ria dell’Agricoltura e prodotti annessi 

-

-
-

poter rispondere con una grossa risa-

-
ra propria che abbia i riconoscimen-
ti della Camera di Commercio, della 

-

Comune un poco scoraggiato, il Tec-
-
-

battaglie e dette immediate disposi-

la documentazione necessaria, in base 

-

STORIE DI COPERTINARICOSTRUZIONE

“Eseguiti 285

sopralluoghi 

in allevamenti. 

Ricoveri provvisori e 

delocalizzazioni

-
zione su stalle agibili e non utilizzate 
presenti sul territorio, messe a dispo-

-

immediato per i loro capi di bestiame.

strutture rimaste agibili.

Richieste di delocalizzazione tempo-
ranea autonoma

Oltre alle delocalizzazioni realizzate 
direttamente dalla Regione, negli ulti-

di delocalizzazione temporanea au-
tonoma, ai sensi della Ordinanza del 
Commissario straordinario per la ri-

per la delocalizzazione immediata e 

e 30 ottobre 2016 e dichiarati inagibili. 

Riepilogo richieste di delocalizzazione 

17

di cui:

Autorizzate 4

da integrare/completare 8

5

dalla 
Regione dall’AFOR

mediante 
donazioni 

Caritas

Totali

Moduli per ricovero animali 112 42 4 158

Moduli deposito 75 9 84

TUTTI CONSEGNATI

-

-
re le strutture primordiali, seppure a 
carattere pioneristico, nel preparare 
planimetrie e striscioni, nel portare 
l’illuminazione e gli altoparlanti nel 

-
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sibile la prima Fiera dell’Agricoltura 
-16/17 settembre 1969.

Agriumbria, nata in un territorio a 

-

mezzadri, contadini e 
-

non ha mai dimenticato l’importanza 
-

cinanza con gli operatori agricoli. Le 
Associazioni di categoria, i Centri di 

-

-

che ogni anno genera contenuti ed 
-

-
coltura, zootecnia ed alimentazione 
sono i grandi ambiti economici che 

è la zootecnia, cuore di Agriumbria, 
-

coltura. La Fiera si è caratterizzata an-

-

anche le esigenze immediate dei tanti 

-
sociazione Agriumbria con la parteci-

settore e la crescita e l’interesse per la 

determinazione e la passione dell’ono-
-

teresse, punto di incontro tra gli ope-
ratori agricoli e centro di discussione 

-
la sicurezza nelle macchine agricole, 
dell’educazione alimentare, della mo-
derna gestione dell’azienda agricola, 
del benessere animale. Agriumbria 

reso possibile il raggiungimento de-
-

un settore che nel sistema economico 
-

mia primaria.  

STORIE DI COPERTINASTORIE DI COPERTINA

“Dai 33 
espositori del 

1969 a oltre 500
con quasi 80mila 

visitatori nelle 

ultime edizioni

-

ed una presenza di oltre 600 capi di 

-
presentanza di oltre 1500 aziende. I 

-

80mila presenze. 

50 anni di storia che rappresentano 
un cammino culturale di grande in-
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STORIE DI COPERTINASTORIE DI COPERTINA

di CATIUSCIA MARINI*

Una scommessa
che prosegue

La storia di Agriumbria coincide con le grandi trasformazioni 
produttive e sociali delle campagne e racconta la realtà 
dinamica di una regione che ha investito e continua ad investire 
sull’agricoltura, sull’agroalimentare, sul suo carattere rurale per 
costruire sviluppo e coesione sociale 

I primi 50 anni di Agriumbria corri-
-

sociale delle campagne italiane, e 

-

settore nel Centro Italia in corrispon-

del settore agricolo e delle politiche di 
-
-

che hanno interessato l’agricoltura ita-
liana ed umbra.
Questo storico traguardo è anche l’oc-

-

il suo nome. Fu la straordinaria lungi-

dell’Umbria, parlamentare dell’allora 

-

-
ta di Agriumbria.

-

-
mente zootecniche, ma un’occasione 

-

-
lare dalla Regione anche sul centro di 

della dirigenza che ha saputo anticipa-

negli ultimi anni dipende anche dalla 
-
-

tura, nell’agroalimentare ma anche nel-
le componenti sociali e ambientali delle 

-
presenta un limite, ma costituisce una 
delle principali risorse per costruire 

Agriumbria è anche una grande occa-
-

e delle migliori immagini della moder-

*Presidente Regione Umbria
(intervento tratto dal Catalogo della 50esi-
ma edizione di Agriumbria)



UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 2018 UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 201830 31
UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

STORIE DI COPERTINASTORIE DI COPERTINA

di CATIUSCIA MARINI*

Una scommessa
che prosegue

La storia di Agriumbria coincide con le grandi trasformazioni 
produttive e sociali delle campagne e racconta la realtà 
dinamica di una regione che ha investito e continua ad investire 
sull’agricoltura, sull’agroalimentare, sul suo carattere rurale per 
costruire sviluppo e coesione sociale 

I primi 50 anni di Agriumbria corri-
-

sociale delle campagne italiane, e 

-

settore nel Centro Italia in corrispon-

del settore agricolo e delle politiche di 
-
-

che hanno interessato l’agricoltura ita-
liana ed umbra.
Questo storico traguardo è anche l’oc-

-

il suo nome. Fu la straordinaria lungi-

dell’Umbria, parlamentare dell’allora 

-

-
ta di Agriumbria.

-

-
mente zootecniche, ma un’occasione 

-

-
lare dalla Regione anche sul centro di 

della dirigenza che ha saputo anticipa-

negli ultimi anni dipende anche dalla 
-
-

tura, nell’agroalimentare ma anche nel-
le componenti sociali e ambientali delle 

-
presenta un limite, ma costituisce una 
delle principali risorse per costruire 

Agriumbria è anche una grande occa-
-

e delle migliori immagini della moder-

*Presidente Regione Umbria
(intervento tratto dal Catalogo della 50esi-
ma edizione di Agriumbria)



UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 2018 UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 201832 33
UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

di GIUSEPPE ANTONELLI*

Speciale come l’olio
Il settore olivicolo-oleario umbro potrà presto contare su 
un Progetto di valorizzazione, con l’individuazione degli 

“Già attivate 

azioni di 

sostegno con 

risorse del PSR e 

dell’OCM olio per 

contrastare la crisi 

produttiva

L’grande importanza sia da un 

-
-

cennio a seconda dell’annata. Dal pic-
co massimo di produzione di 11.800 
tonnellate del 2008, si è passati ad una 
media di produzione di olio nelle ulti-

a 4.491 tonnellate, pari all’ 1,3% del to-
tale nazionale. 

produzione del 2017 pari a circa 4.554 

-
nati dalla scarsissima produzione del 

della mosca olearia la produzione di 

olio è stata di poco superiore a 1.000 
tonnellate. 

DOP Umbria si è ridotta, passando 
dalle 576 tonnellate del 2013 alle 410 
tonnellate del 2016, pari al 4,1% della 

come DOP.

-

dell’olio riconosciute.

-

rischi concreti per la tutela ambientale 
e paesaggistica di molti comprensori 

-

marginali.
Partendo proprio dall’analisi del con-

-

deliberazione n. 1374 del 31.10.14, ha 

possibili azioni da mettere in campo 
-
-

ri messi a disposizione dalla program-

-
lo-oleario regionale, in data 24 marzo 

2016 rappresenta il documento di ri-

a contribuire ad un recupero di giusti 

-

-

-

-

strategici: 
1. Politiche di supporto alla competitività 

-

-

-
dotto e delle classi merceologiche 

-
ne 

, 

-

PRIMO PIANOPRIMO PIANO
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“Il Progetto 

speciale

darà risposte concrete

ai produttori 

A elaborarlo un 

Comitato

-
-

dito delle imprese associate, delle 

2. Politiche pre-competitive, con la pro-
grammazione di azioni a carattere tra-

esigenze territoriali; 

-

-
plicazione dei risultati; 

-
stenza tecnica. 

nazionale e regionale. 

-
-

-
lare con le risorse messe a disposizio-

ma anche con le risorse dell’OCM Olio 
-

grammi triennali di sostegno delle or-

22 gennaio 2018, l’Assessore Fernanda 
Cecchini ha proposto di rilanciare il 
processo di elaborazione del Progetto 

-
posta dell’Assessore, ha concordato di 

territorio regionale operanti nel setto-
-

-
zione del Progetto speciale per il setto-

Con il Progetto speciale per il settore 

rispondere alla situazione di crisi 

-
rale di medio-lungo periodo porti 
ad un rilancio del settore mediante 

-

un documento di programmazione 

-

-
colo-oleario, da attuare con tutti gli 
strumenti a disposizione della Regio-

2014-2020. 

di produzione agricola, sia in tema di 

possibili soluzioni nell’ambito delle 
-

stimenti, ai pagamenti agro-ambien-

promo-commercializzazione dei pro-

altro ancora.
In coerenza con il Piano di settore na-

le possibili azioni da mettere in campo 

umbro.
                                                 
* Servizio regionale Sviluppo rurale e 
agricoltura sostenibile

ganizzazioni di produttori del settore.

Programma di sviluppo rurale per l’Um-
bria 2014 – 2020.

-

-
ti, alle misure agroambientali, alla 

2016 e 2017 sono stati attuati gli in-

-
ne di appositi bandi regionale.

-
-

-

di dotazioni aziendali, mentre con l’in-

-
-

-
-

-

possono presentare le domande per 
-

-
-

importi del premio sono i seguenti:

ettaro
“Aree rurali con problemi complessi-

-
-

pensare i maggiori costi sostenuti a 
seguito del rispetto degli impegni ag-

-
buisce a garantire il mantenimento di 

Programmi sostegno al settore dell’olio di 
oliva

-

programmi di sostegno presentati da 
organizzazioni di produttori o associa-
zioni di organizzazioni di produttori.

-
guenti ambiti:

miglioramento dell’impatto am-

-
dernizzazione;

-

-
-
-

tati dalle organizzazioni dei produtto-

-
dono azioni da realizzare nei suddetti 

 

2020.

Il Progetto speciale per il settore olivicolo-
oleario regionale 
Per dare risposte concrete ai produtto-

-

PRIMO PIANOPRIMO PIANO



UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 2018 UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 201834 35
UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

“Il Progetto 

speciale

darà risposte concrete

ai produttori 

A elaborarlo un 

Comitato

-
-

dito delle imprese associate, delle 

2. Politiche pre-competitive, con la pro-
grammazione di azioni a carattere tra-

esigenze territoriali; 

-

-
plicazione dei risultati; 

-
stenza tecnica. 

nazionale e regionale. 

-
-

-
lare con le risorse messe a disposizio-

ma anche con le risorse dell’OCM Olio 
-

grammi triennali di sostegno delle or-

22 gennaio 2018, l’Assessore Fernanda 
Cecchini ha proposto di rilanciare il 
processo di elaborazione del Progetto 

-
posta dell’Assessore, ha concordato di 

territorio regionale operanti nel setto-
-

-
zione del Progetto speciale per il setto-

Con il Progetto speciale per il settore 

rispondere alla situazione di crisi 

-
rale di medio-lungo periodo porti 
ad un rilancio del settore mediante 

-

un documento di programmazione 

-

-
colo-oleario, da attuare con tutti gli 
strumenti a disposizione della Regio-

2014-2020. 

di produzione agricola, sia in tema di 

possibili soluzioni nell’ambito delle 
-

stimenti, ai pagamenti agro-ambien-

promo-commercializzazione dei pro-

altro ancora.
In coerenza con il Piano di settore na-

le possibili azioni da mettere in campo 

umbro.
                                                 
* Servizio regionale Sviluppo rurale e 
agricoltura sostenibile

ganizzazioni di produttori del settore.

Programma di sviluppo rurale per l’Um-
bria 2014 – 2020.

-

-
ti, alle misure agroambientali, alla 

2016 e 2017 sono stati attuati gli in-

-
ne di appositi bandi regionale.

-
-

-

di dotazioni aziendali, mentre con l’in-

-
-

-
-

-

possono presentare le domande per 
-

-
-

importi del premio sono i seguenti:

ettaro
“Aree rurali con problemi complessi-

-
-

pensare i maggiori costi sostenuti a 
seguito del rispetto degli impegni ag-

-
buisce a garantire il mantenimento di 

Programmi sostegno al settore dell’olio di 
oliva

-

programmi di sostegno presentati da 
organizzazioni di produttori o associa-
zioni di organizzazioni di produttori.

-
guenti ambiti:

miglioramento dell’impatto am-

-
dernizzazione;

-

-
-
-

tati dalle organizzazioni dei produtto-

-
dono azioni da realizzare nei suddetti 

 

2020.

Il Progetto speciale per il settore olivicolo-
oleario regionale 
Per dare risposte concrete ai produtto-

-

PRIMO PIANOPRIMO PIANO



UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 2018 UMBRIA AGRICOLTURA - n. 33, aprile 201836 37
UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO AGRICOLO
PER LO SVILUPPO RURALE:

l’Europa investe nelle zone rurali

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali

Nell’uliveto 
un universo 
di valori
La fascia olivata che va da Assisi a Spoleto, 
patrimonio di cultura millenaria, è stata 
riconosciuta come “Paesaggio rurale storico”
e ora punta alla tutela della Fao e dell’Unesco

U -
tibile. Il risultato millena-
rio di cultura non di natura 

una porzione di territorio umbro che 
-

Clitunno. Un paesaggio pedemonta-
no appenninico di oltre 40 chilometri, 
un esempio di “paesaggio culturale 

-

-
scimento di Paesaggio rurale storico 
da parte del Ministero delle Politiche 

-
didatura è stata sostenuta dai sindaci 

-

del territorio.  

-
-

sidente nazionale e mondiale degli 

-

-

alle mezzelune di muri a secco, alle 

antropologiche che attorno alla colti-

-
rico-architettonici che si inseriscono 

-

-
-

-

paesaggio che è stato costruito dal-

dell’uomo.  
Il riconoscimento e l’iscrizione nel re-
gistro e nella lista dei paesaggi storici, 
pone solide basi per l’inserimento tra 
i paesaggi d’interesse mondiale che la 
FAO sta censendo nel suo programma 

-
-

-

diale alcuni paesaggi particolarmen-

antropica con l’ambiente circostante e 
-

to di paesaggi di particolare interesse 
estetico e storico-culturale grazie alla 

-
-

pone solo di tutelare paesaggi e tecni-
che gestionali di tipo tradizionale, ma 

-

-
retti ed indiretti per la popolazione, 

“I paesaggi rurali storici e le pratiche 
agricole tradizionali sono un patrimo-
nio unico del nostro Paese - ha detto 
il ministro dell’Agricoltura Maurizio 

-

al cibo italiano. Il loro ruolo è cruciale: 
-

-

L’iter che riguarda la FAO è alle bat-

le porte della tentative liste.

PRIMO PIANOPRIMO PIANO
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Coprogettare per emergere
SVILUPPO LOCALESVILUPPO LOCALE

L (SNAI), inserita 
nell’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissio-

-
to della popolazione.

Opportunità di rilancio socioeconomico per le tre aree dell’Umbria 
(Nord Est, Sud Ovest Orvietano, Valnerina) in cui si attua la SNAI, 
Strategia nazionale aree interne, con la costruzione di progetti 

di CRISTIANA CORRITORO*

azioni mirate a:

prioritariamente utilizzando le risorse nazionali
-

Fondo Europeo Agrico-
lo per lo Sviluppo Rurale FEASR

-

Comuni dell’area.

Un aspetto peculiare che contraddistingue la costruzione 
della strategia a dimensione territoriale è la metodologia 
della co-progettazione -

-

proposte progettuali ordinarie e che possono maggiormen-
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“L’area Nord Est punta sulla 

fare e ai sapori

“L’area Valnerina guarda a
ricostruire aumentando qualità

della vita e lavoro

“Già siglato l’accordo fra 

l’area Sud Ovest Orvietano con 
risorse per quasi 12 milioni di euro

SVILUPPO LOCALESVILUPPO LOCALE

Le aree interne dell’Umbria

Area Nord Est Umbria comprendente i comuni di Pietra-

-

Area Sud Ovest Orvietano
-

-
-

Area Valnerina comprendente i comuni di 

le risorse ordinarie nazionali pari a 3,7 milioni di euro per 

-

Lo stato dei lavori 

a-
rea Sud-Ovest Orvietano

-
“Preli-

minare di Strategia dell’area interna Sud Ovest Orvietano: Una 
terra ricca di tempo tra borghi storici beni culturali e ambientali”.

Con la metodologia della co-progettazione si è poi proce-
-

la strategia.
   

di Programma Quadro - lo strumento di attuazione della 

-

-

-
luppato tra i sindaci dell’area, la Regione e il Comitato e 
con ulteriori rappresentanti negli ambiti della salute, istru-

-
-

Riguardo all’area Valnerina -

riuscire a conciliare l’emergenza e la ricostruzione con il 

-
se anche mettere al centro del processo di ricostruzione e 

capitale territoriale. 

-

-

 Nord-Est -

-

POR  FESR POR  FSE PSR  FEASR Totali

Area Nord 
Est 1.643.083,00 1.095.388,00 4.042.766,00 6.781.237,00

Area Sud 
Ovest 1.961.570,00 1.307.714,00 4.826.398,00 8.095.682,00

Valnerina 1.739.745,00 1.159.830,00 4.280.604,00 7.180.179,00

5.344.398,00 3.562.932,00 13.149.768,00 22.057.098,00

Il contributo del PSR alla 
Strategia dell’area Sud 
Ovest Orvietano
Lo scenario di sviluppo che l’Area intende implementare nel 
settore agricolo passa dal potenziamento e dalla valorizzazio-
ne dell’agricoltura e del paesaggio come sistema di connessio-
ne tra turismo, cultura, ambiente, produzione, enogastrono-
mia, innovazione, pensato per essere attuato anche attraverso 
Azioni che si possono sostenere con il PSR 2014-2020 quali:

-
te, del paesaggio rurale in connessione con lo sviluppo della 
multifunzionalità delle aziende agricole. 

nella strategia, in particolar modo con quelle di sviluppo tu-
ristico, educativo e formativo e di sostegno e promozione delle 
produzioni agroalimentari.

-

-

-

* dirigente Servizio regionale Programmazione negoziata
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* dirigente Servizio regionale Programmazione negoziata
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L’Assogal nella manica
Intervista ad Albano Agabiti, presidente del coordinamento fra 
i cinque GAL (Gruppi di azione locale) costituiti in Umbria per la 
gestione del programma Leader del PSR, sul ruolo svolto per la 
promozione e lo sviluppo territoriale

“Sinergia 

e iniziative unitarie 

per far compiere

all’Umbria 

un salto

di qualità

Albano Agabiti, presidente di Assogal, Agriumbria è 
arrivata alla 50esima edizione. Si tratta di un traguar-
do prestigioso. Possiamo tracciare un bilancio di ciò 
che la Fiera ha rappresentato per il settore agricolo in 
questi anni?

-

-
bro genealogico, che rappresenta l’appuntamento principe 

-

-

Qual è il ruolo dei Gal nella crescita dell’agricoltura?  

-
toriale, hanno assunto un ruolo centrale comune. Possiamo 
citare a riguardo due o tre elementi. In primo luogo, hanno 

-

-

E poi?

-
-
-

SVILUPPO LOCALESVILUPPO LOCALE
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SVILUPPO LOCALESVILUPPO LOCALE
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SVILUPPO LOCALESVILUPPO LOCALE

dotata di uno straordinario patrimonio agricolo, storico, 

Di quale dotazione sono forniti i Gal? 

-
lare sulle emergenze colturali e ambientali. Inoltre abbiamo 

-

Quale ruolo assumeranno i Gal nel futuro?  

Cinquanta milioni di euro 
per dar valore a luoghi 
e produzioni
Sono cinque i GAL (Gruppi di azione locale, costituiti da 
un partenariato pubblico-privato) che operano in Umbria in 
attuazione della Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale 
LEADER” del Programma di Sviluppo Rurale per l’Um-
bria 2014-2020, che contribuisce direttamente allo sviluppo 
territoriale e sostenibile delle aree rurali. Novità di questa 
programmazione, la costituzione dell’Assogal Umbria, il 

realizzazione di azioni congiunte fra i 5 Gruppi di azione lo-
cale, in complementarietà con gli interventi della Regione per 
le altre politiche regionali di settore, come quelle che riguar-
dano il turismo e la valorizzazione del territorio, l’ambiente 
e il paesaggio. 

A disposizione dei Piani di azione locale dei GAL sono stati 
messi 48 milioni e 600mila euro, pari a più del 5% dell’in-
tera dotazione del PSR 2014-2020, circa 9 milioni in più 
rispetto alla precedente programmazione. Inoltre per raf-
forzare il ruolo dei GAL di valorizzazione e stimolo della 
crescita produttiva ed economica nell’area colpita dal si-
sma, con la riprogrammazione del Programma sono stati 

milioni e 600mila euro.

Come si immagina il futuro dell’agricoltura? 

-
-
-

Orientamento del settore agricolo del 2001 che consente 
-
-
-

Qual è lo stato dell’agricoltura in Umbria oggi? 

“È a due marce. L’agricoltura che ha intercettato le oppor-

-
-

E le ragioni?

-

-
tutto in termini di costo. Insomma, per crescere l’agricoltu-
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oggetto di crescente attenzione da 

-
in 

situ -
-

-

-
-

nomico e culturale.

-

-

-

-

-

di una rete ecologica europea deno-

aree di connessione gestiti in modo da 
garantire il mantenimento nel tempo 

AMBIENTE E FAUNAAMBIENTE E FAUNA

Buone pratiche,
da manuale

Nell’ambito del progetto SUN LIFE, al quale la Regione Umbria 

attività agricole e forestali possano contribuire ancora meglio alla 
conservazione della biodiversità 

“Informazioni

per gli agricoltori

e selvicoltori che 

operano nelle aree

Natura 2000

Previste

indennità

per minori

ricavi

e rispetto

dei vincoli

delle specie e dei tipi di habitat rari o 
-

1. Impe -
siderare con la medesima atten-

agricoltura tradizionale, i boschi 
-
-

-

2. 

-
-

tela di habitat e specie animali e 

e con le esigenze sociali e cultu-

all’interno delle aree costituenti la 

-
re 102 siti che rappresentano, con le 
loro aree di connessione, un sistema 

di tutela del patrimonio ambientale e 
-

dia degli habitat e delle specie animali 
-

nazionale ed europeo. 
-

seguito di un percorso di partecipa-
-

tori istituzionali, sociali ed economici 
interessati, che si sono impegnati a la-

-
tuiscono uno strumento di integrazio-

uso sostenibile delle risorse naturali 
nelle politiche nazionali di settore, in 

-
-
-

-
-

-
ri politici e le amministrazioni centrali 
e regionali, con il supporto del mondo 

le istanze dei portatori di interesse.
Per rispondere alla esigenza di dotarsi 

partecipa, come partner con ruolo di 

-

-

contribuire all’attuazione delle politi-
che comunitarie in materia di natura 

-

come da indicazioni comunitarie e 
ministeriali, del piano strategico per la 

della Regione Umbria.
-

tura 2000 sono aree in cui la conser-
-

di MARIA GRAZIA POSSENTI*
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D -
ta una rapida ricolonizzazio-
ne del territorio regionale so-
prattutto da parte dei caprioli 

un gradiente principale da nord-sud 

umbro-marchigiana ed oggi ha porta-
-

caso... anche dentro.

-
-

“Un utile

strumento

di semplice

consultazione

disponibile

on line

“Cinghiali

e cervidi

si avvicinano

sempre più

agli ambienti

cittadini

C’è tutto un bosco
per Manolo

Il giovane capriolo che si aggirava intorno all’ospedale di 
Foligno ora si trova in un’area recintata all’interno del Centro di 
allevamento della fauna selvatica a Torre Certalta di Umbertide 
e si è felicemente riambientato. A tal punto che non si è voluto 
allontanare

di UMBERTO SERGIACOMI*

-

-

sociali ed economiche. 

-
-
-

hanno permesso il mantenimento di 

natura.  Alle aree agricole, per esem-
pio, è legata la presenza di numerose 

-

come il pascolo o l’agricoltura non 

In Umbria circa 334 ettari di territorio 

-

Allo stesso tempo il territorio umbro è 
coperto in gran parte da preziosi habi-

sia per la loro consistenza che per la 
loro composizione.
Considerando l’importanza che la 

-

contribuire ancora meglio alla conser-

Le linee guida per gli agricoltori han-
-

damentali per contribuire alla conser-
-

delle colture le sistemazioni idrauliche 
-
-
-

tosanitari, la gestione dei pascoli e dei 
prati stabili. 

sono state prese in esame alcuni aspet-
-
-

-

grandi dimensioni nelle operazioni 
di taglio, la realizzazione e la gestione 
dei rimboschimenti. 

-
zioni a supporto degli gli agricoltori 

-

-

comportare.  

12 Indennità Natura 2000 -
-

2000 indennizzando il mancato red-

-

-

-

Le guide realizzate, scaricabili on line 
-

sieme agli altri documenti prodotti 

pongono come un utile strumento di 

di semplice consultazione per appro-

*Servizio regionale Foreste, montagna, si-
stemi naturalistici, faunistica

AMBIENTE E FAUNAAMBIENTE E FAUNA
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damente espanse a spese delle cam-
pagne circostanti, anche inglobando 

lembi di bosco o incolti che permetto-
-

per le dimensioni ridotte o le abitudi-
ni crepuscolari, soprattutto cinghiali e 

-

o utilizzano le strade durante le loro 

spostamenti alla ricerca del cibo; sono 

-
menti, in una piccola area boscata, li-

-

-

di giorno e di notte ed i cacciatori di 

-
-

si troppo alla presenza umana non è 
mai una buona abitudine. La perdita 
dei principali schemi comportamenta-

approcciare l’animale e per l’animale 

“Negativo

e deleterio

per un animale

selvatico prendersi

cura di lui come

se fosse un cane

o un gatto

stesso. Un capriolo maschio, anche se 
non raggiunge le dimensioni dei suoi 

-

animali si pratica in modo totalmente 

nel rapporto con un cane o un gatto 
e cioè prendersi cura di loro, nutrirli 

-

spostamento del capriolo in un’area 
recintata, all’interno del Centro di al-

-
-

massimo il possibile contatto con l’uo-
-

naturale ed idoneo.

la telenarcosi, grazie alla collabora-

-
rabinieri Forestali di Foligno e subito 
trasportato al Centro di Torre Certalta.

tempo le abitudini comportamentali 
caratteristiche della specie, interagen-
do normalmente anche con gli altri ca-
prioli presenti nel recinto. 

-

periodicamente controllano il recinto 
e i suoi occupanti: anche con il cancel-
lo lasciato appositamente aperto per 

-
-

*Servizio regionale Foreste, montagna, si-
stemi naturalistici, faunistica

AMBIENTE E FAUNA
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